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NOSTRO SEHVJZIO 'rELEOKAFICO 

I*arlaiiiento Italiano 
C A M E R A I>EI D E P U T A T I 

Seduta del giorno B magffto 
' Pregiaema del presidente VILLA 

Si apre la seduta alle 2,5. 
Imlìtiani osserra olia ieri sera in fine di 

seduta avvenne un incidente lieve, ma peri­
coloso, sa si lasciasse passare senza protesta. 
Protestò ieri o ripete la sua protesta oggi. 

dagli avvenimenti vi pro.wntorà, ove occorra, 
le sue proposto per assicurare di pareggio. 

Colombo presenta poi uu, disegao iti leggo 
su argomenti di logoro e dne note di varia­
zioni, una al bilancio dell'interno od una a 
a quello della guerra. 

I La seduta è sospesa per pochi minuti. 
! Si procede alla discussione del disegno di 

legge relativo a stanziamenti per l'Africa. 
Imbriant ritiene necessario non solo ricer­

care le responsabilità politiobe del passato, 
ma gli obblighi imposti dalla situazione pre­
sente. Encomia i propositi manifestati dal mi­
nistero e la pubblicazione dei Libri Vordi 
omaggio solenne alla verità. 

Si augura ohe le truppe italiane possano li-Presidenie: La questione è degna di cou' 
siderazione; presenti quindi l'ou. laibriani una berai'S il presìdio dì Adlgràt senza pligna 
mozione in proposito, poiché se è certo che che poi il governo si ritiri dietro la zona del 
a tenore dol regolamento le interrogazioni Belesa preparandosi intanto all' abbandono 
devono svolgersi in principio di ogni seduta, 
non è mon certo che la Camera è sempre pa­
drona dol suo ordine del giorno. 

Bovio, autore della proposta di rimettere 
alla seduta successiva la interrogazioni, di-

completo dell'Eritrea dappoiché quando pure 
ottenessimo una vittoria essa avrebbe per 
conseguenza di obbligarci nuovamente ad una 
grossa guerra in Ottóbre. Si domanda se sia 
costituzionale impiegai'a soldati italiani in 

chiara che (u mosso a fare questa sua prò- guerre che non abbiano per scopo la' difesa 
posta essendo urgente la discussione di altre nazionale e se il parlamento vorrà conservare 
guistioni di maggior importanza. la Colonia dovrà provvelera cori truppe indi-

Colonibo, mnistro del tesoro [segni di at- gene e volontario. Concludo ricordando le pa-
tenzione) di' ostra quali sieno stati gli effetti rola di Vittorio Bràanuele ohe le sole guerre 
delle modiflcazìoui che la nuova amministra- giuste sono quelle combattute per l 'integrità 
zione ha dovuto portare, segnatamente per gli della patrial [Bene all'estrema sinistra). 
avvenimenti d'Africa, all'assestamento dol bl- ' Valle Angelo svolge la sua interpellanza 
lancio per l'esercizio 1895-96 o a! progetto di intorno alla politica ohe il governo intende 
bilancio dell'esercizio 1896 07 presentato il 25 seguire in Africa. Antico e convinto fautore 
novembre 1895 dal passato ministero. di una politica energica in Africa deplora la 

Altre maggiori spese erano pure da latro- mezze misura colle quali si è proceduto finora 
dursi in quel bilancio per effetto di leggi e- e crede ohe sa il parlamento avesse cohaesso 
manate il 26 dicerahre 1895. cloJ. quella di !" una volta la somme stanziato a spizzico la 
t . 670,000 riguardante la proroga della legge questione dell'Ablssinia'sarebbe' già risòìtìla, 
per ì premi alla marina mercantile; l'altra Bovio sfO'ga la sua interpellanza intorno 
di lire 150,000, dipendente dalla istituzione al programma del governo in Abissinìa. Esa-
dei magazzini generali degli zolfi in Sicilia, minando la situazione politica presento, do-
Per Is esposte cause e per altre di minor conto manda so sia possibile il ritorno al potere del­
la spesa venne ad essere accresciuta in com- ' ' " i - Orispi ohe signiflofaerebba guerra a fondo 

andò gli oratori a la Oamera, impedirebbe 
di cercar i modi misìlori por riparalo ai bi­
sogni pinseiiti. r.-'au.inaadii j,m la situazioni», 
trova Imiegabilo che siamo stati vinti ; ma 
nello stosso tempo nota ohe è salvo 1' onore 
dell' esordio e della bandiera, In queste con­
dizioni erode che la politica migliore imponga 
il raccoglimento. 

Per questi motivi raccomanda alla bene­
volenza della Camera il seguente ordino del 
giorno : 

«La Camera, ritenendo elio nelle attuali 
difllcili contiogonz'i la politica dal raccogli­
mento è la compatibile cogli interessi dalla 
Nazione, riserba sul mantenimento o sull'ab­
bandono della Colonia africana ogni finale ri­
soluzione, allorché siasi all' uopo provocato il 
verdetto del paese direttamente interpellato 
e passa all'ordine del giorno». 

Presentala la relazione sul progetto, già 
approvato dal Senato nell'esei'cito. 

Levasi la seduta alle 6.30. 

plesso di Uro IIS.575.973. 
D'altra parte l'andamento delle riscossioni 

nei primi nove mesi dell'esercizio, consigliò a 
modificare le previsioni delle principali en­
trato Così di fronte a delle diminuzioni di 
lire 5 OoO oOO conci menti le tisse di fabbri­
cazione 1 tabscthi il lotto eco potei ouo poi 
tarsi dei li aumenti pei oltre 20 rniliimi di 
iitenoisi og„i corno icunmonto conseguibili 
e cne in spi eie ri„unidino le do ant la im­
posta di iitclie/za mobile i prodotti dalle fer 
rnvie delle posle o d i telegrafi i sali eco 
Notevole e l aumento delle dogane dia am­
monta a 14 milioni e ohe sai i anche supe 
rato ali aoccitaraout» 

Introditlo nel progetto di assestamento i ol 
25 no\6rabio 1) indicato \aiiazioni 1 on mi 
lustri anuunfia che- la previ ioni letliflcate 
pel loTO % ullo quili il Pulameuto è oia 
chnnidlo i pronunci 11 i i iisilvono m un 
d^sa^an/o li liio07 333 108 celli catogoiia on 
trato e ptss oltettuc in un xltiu disavanjo 
Ine 31 010 ( ) 03 mila ca t eguu oostiuzuno 
di s t i l lo (iHiatn m un ei-csdenza attiva di 
lue 100 Gol 100 63 uoUa latsgoria movimento 
di capitili a quindi lu un avuu) poi il ti. 
soro di Ino 1 HI 904;00 

Kiassumonjo qu.ndi le vaiiazlonl pieposta 
si all'entrata che alla spos», fa notare ohe il 
progatto di bilanc'o pel 1896-97 presenta: un 
disavanzo complessivo nello due categorie en­
trate 9 spese eiVottìvo e costruzioni di strado 
ferralo e L. 25,,359,,5C7,35, una eccedenza at­
tiva nella categoria movimento di. capitali di 
L, 45,255,203,20, o così un avatiìo per il te­
soro,di L. 19,890,41)4,85. 

L'onorevolo ministro dà poi alcuna infor­
mazioni lutoruoai orìtorì coi quali fu condotta 
la. operazione di prestito dai 140 milioni ali;; 
torizzato per provvedere alla spesa di guerra 
nella Colonia Eritrea e da effettuarsi mediante 

in Africa contro gii abissini o guerra in ffalia 
contro la domoorazìa {commenti). E in caso 
diverso domanda sa il governo prosenta abbia 
meditato l'ipotesi di una guerra in Africa e 
abbia preparato occorrendo i mezzi necessari. 
Domanda altresì se II governo, ammesso che 
creda possibile la guerra in Africa, sia dispo­
sto ad affrontare e combatterà la resistenza 
della democrazia che seconderebbe certo una 
guerra nazionale, ma non vuol concedere né 
denaro né uomini per lina guerra in Africa. 

Quiniieri ritiene che si debbano nettamente 
distinguere le necessità del momento dall' in­
dirizzo generala delia politica africana. La­
sciando da parta la responsabilità del passato. 

Ricorda ohe l'on. DI Rudini disse di voler 
essere prudente. Per esserlo davvero bisogna 
troncare ogni esitazione. Seal vuole la guerra 
si taccia la guerra ma non si mandino inutil-
menta a morte ! no.stri soldati. Sa si giudica 
che la colonia non valga tanti sacrifìci tor­
niamo a Massaua ogni indugio sarebbe colpe­
vole. L'oratore conclude che secondo l u i ' h 
storia, della nostra conquista africana avrà una 
sola pagina veramente bel'a, quella che ne re-
„'istri la fine. /'Approvazioni, motti deputati 
vanno a congratularsi con t'oratorej. 

Banco E., è antico oppositore dalla politica 
• africana, non della politica coloniale resa ne­

cessaria dalla condizioni esterne ed Interne 
dell' Europa. Però l'Italia alla politica colo­
niale si è accinta troppo tardi, quando 1 posti 
migliori erano occupati sicché slamo aadati in­
contro a dilllcoltà insormontabili. 

SI augura che il voto con cui si chiuderà 
la discussione abbia ad fssera alleno da spi-
Ht« di parto o cbo gli uomini che seggono al 
banco dei ministri sappiano, rinunciando allo 
loro ira personali, fare una polllloa prudente 
ed accorta nell' interesse non .ili una parte po­
litica, ma dal paese. ( Vive approvazioni, molti 

omissione di tìtoli di rendita consolidato 4,50 deputati si congratulano con l'oratore). 

per cento Pozzi firmataria di «n ordine del giorno col 
L'on. miniSiro termina dichiarando oho quale si chiedeva l'abbandono dall'impresa 

corno è dato prusumoro da quanto ha esposto 
la rlsuInalzo pi'obabili dol bilancio dell'essr-
olzia in corso, quello del Dilanolo preventivo 
dell'esercizio 1890-97 a lo cimdizioiii dol te­
soro non sono tali ila richiedere alcun spe-
oialfl provvodiiBonto. Possinmo dunque egli 
dice iittimdoro con tr.'iuquilliuì fliion «ovainln'C, 
alla quale epoca il governo prondando nonna 

iil'ricaua non naghorà i mozzi per continuaro 
la Ruarra, ora che a' impone come una ne-
oassitiS. Dosldoiorebbij pere ciio il govorno 
promatesso asplìcitamonto di l'ara una politica 
di raecoglimauto. 

Mcardi erodo elio in questa discussione non 
CiUivanga trattai-e dallo ro.ipo: sahllilà del 
p issato luiuistoro, urgomanto clia appasslo-

.Guerra. d'Africa 
L e n o s t r e forze i m p e g n a t e neg l i s c o n t r i 
. (A. L.) , Soma, 5 

Negli scontri coi ribelli in Africa, si trova­
rono impegnati 4000 nomini da parte nostra 
contro 7000 da parte del nemico. 

La condotta dalla nostre truppe fu ammi­
rabile per slancio e fermezza. 

Al primo urto il , nemico si sbandò e le 
maggiori perdile la ebbe oeila fuga. 

U n b a n d o di B a l d i s s e r a 
(A. L.) Roma, 5 

Il generale Baldissera pubblicherà di Adi­
grat un bandii, luvirfmte 1a papolàzioni a 
consegnare la armi e le munizioni entro un 
dato perìodo dì tempo. 

Intanto il disarmo é già incominciato nel­
l'Agame settentrionale, ohe è completamente 
tranquillo. 
- I l co lonnel lo P a o a n i n i i a d A d u a 

(A. L.) ! BOma, 5 
Il colonnello Paganini ha passato con le 

sue truppe il Marob, od a quest'ora deve es­
sere già arrivato ad, Adua. 

Il p res ìd io di A d i g r a t 
(A. L.) Roma, 5 
Malgrado il tifo ed altre malattia, il presi­

dio di Adigrat dà tutt'ora un contingenta di 
olita 1000 uomini validi ai corpo di opora-
ziene. 

Durante l'assedio il maggiore Prestina'ri 
non ebbe bisogno di far sparare nemmeno 
una cartuccia. 

I malati é feriti che si trovano ad Adigrat 
verranno subito mandati ad Adi-Oajè. 

Le not iz ie d i S a l s a 
(A. L.) ' • Roma, S 
II maggiore Salsa, nella sua lettera al ge­

nerale Bflldìs.saro, esclude la pessibìltà di un 
ritorna ulfolisivo da parto di Moneliok od e-
seludo altresì ohe possano arrivare dei rin­
forzi ai tigrlnì prima del 15 corrente. 

In .tutti 1 casi, anobo coi rinfoizi, la supe­
riorità numerica re,sterabbe sempre dalla parte 
nostra. 

P e r la c a n l p a y n a ne l S u d a n 
(A. L.) Roma, 5 
Il governo inglese avrebbe proposto all' Ita-

Ila di contribuire con due brigato alla cam­
pagna contro il Sudan nel ventnro autunno ; 
ma ciò, ben s'intende, nel caso che por quel 
l'epoca avesse oaueUisa la pace con Mauelick, 

' Il compilo dello truppa italiane sarebbe di 
muoverà da-Cassala verso Khartum, do oche 
gli inglesi saranno arrivati da Suakìm all'At-
bara a da Dougola a BarUor. 

Le duo spedizioni inglesi, la spedizione ita­
liana e la spadizione belga, ohe partirebbe 
dal 0' nso, raarclorabbero di conserva su Kar-
tura ad Ottdurman, 

Muniz ioni e p r o v v i s t e in v iagg io 
Porto Sald, fi 

Il piroscafo Inlzial/ea proveniente da Na­
poli ha proseguito per Massaua. 

X 
Ciò cìm dicono 1 olo»"»"''* 

(Q. S.) Roma, i") 
lle-Hsch non tm lelcgrafaio 

Il Fillifulitt siuaiiliscij la aolii'.la eur.sn ieri 
alia il gauorulo Ueusoli abbia telegrafata a 

suo nipote annunciandogli la sua entrata nel 
farlo di Adigrat. 

/ ; processo Baratieri 
VItalie, a proposito del processo Bartieri, 

dice che Baratieri - dal punto di vista de! 
codice militare - non può essere condannato. 

Baratieri è colpevole per le sue fanfaronate 
per il difettoso servizio delle sue informazioni, 
per la leggerezza con la quale ritenne facile 
la conquista del Tigre, ma tutto ciò non en-
tra nel codice miniare. 

Vi sono molte attenuanti per lui, principa-
lissima questa: che il Governo ebbe in lui, 
generala giovanissimo, piena'fiducia. 

SI faccia 11 processo, e sta bene, ma ove 
non sorgano nuova oiroo-stanze à facile pre­
vedere che Baratieri sarà assolto. 

E oooohiude dicendo ; I giudici politici po­
tranno condanarlo, i giudici militari uo. 

Per la liberazione di Adigrat 
Tutti 1 giorhali oomlnentano l'ultimo dispac­

cio d'Africa circa l'avanzata del nostro corpo 
d'operazione. 

Il Fanfulla dice: 
11 risultato ottenuta sinora dal corpo di spe­

dizione è alato superiore alle speranze che 
potevan,si nutrire, e poiché le ooiaunicazioni 
sono ristabilita con Adigrat la fiducia, per 
non diro la certezza risorgo negli animi nostri, 
che grazie al valore e al senno di Baldissera 
e all' indirizzo nuovo dato alla nostra azione 
In Africa, presto possiamo essere interamente 
liberati dalle tristi preoccupazioni dei giorni 
scorsi. Lo sgombero accadrà quando Baldis­
sera lo crederà possibile. 

V Italia Militare dice ohe dal momento 
ohe Adigrat è libero non vorrebbe fosse sgom­
brato. Si cambi pure la guarnigione, sì mu­
nisca il forte dì altri viveri e di altre rjuai-
nizioni, ma insiste nel dire che non deve essere 
sgombrato. 

La Riforma manifesta a sua volta l'iden­
tico pensiero, aggiungendo ohe la notizia della 
liberazione dì Adigrat la riempie di gioia. 

Anche la rrtóMKa sostiene che l'abbandono 
di Adigrat sarebbe un errore ed un pericolo. 
Attendo in proposito dello spiegazioni dal mi­
nistero. 

L'Italie relativamente ad Adigrat, dopo 
essersi compiaciuta con Baldissera, dice che 
Mangasoià non impedirà l'uscita della guar­
nigione di Adigrat, e qui l'Italie insiste nel 
dire cha Mangasoià, a -cui non conviene la 
guerra, farà ogni sforzo per rinnovare con 
Baldissera le negoziazioni che già cercò di 
intavolare, poiché Mangasoià ha bisogno di 
pace, 

L'Italie, rilevando una frase di Baldissera, 
dice ohe questi ha intenzione di sgombrare 
Adigrat. Ecco, soggiungo l'Italie, una grossa 
questione; la Camera invece di perdere tempo 
io vana recriminazioni sul passato farebbe 
bene ad occuparsi di questa questione. 

ras, abbia loro promesso di farli scoi tara i 
una carovana d'approvvigionamenti, ma in­
vece non mandò null.i, H il pa>3se, aiausto, 
non presenta più che meschino risorse. 

Corso voce cha la provincia del Siemens 
fosse stata obblìi?ata a spedire subito parec­
chie centinaia di buoi e di sacchi di dura, 
ma anche questa fu una diceria per tener al­
legri 1 saldati di Mangasoià. 

Kas Amia ha voluto con .sé alcuni prigio­
nieri italiani affinché lo consigliassero nella 
costruzione di alcun, ponti ohe Intende get­
tare sui torrenti che, ora asciutti, divente­
ranno fiumi appena si matloià a piovere. 

A proposito di Ras Alula, si direbbe ohe in 
questi giorni ha grandemeute acquietato d'im­
portanza. Menelik, puma di allontanarsi, gii 
menda a regalare un muletto bellissimo e io 
incaricò di riordinare la bande di Ras Sebath 
(4000 uomini) e di Agos Tafari (2300 uomini), 
le quali lasciano molto a desiderare per com-
patezza e per disciplina. 

Ras Alula pensò di aumeularle coi propri 
soldati, i quali hanno anche l'incarico d ' in­
formarlo esattamonta di quanto succede nell» 
bande 

L'Bphim^Hs ha poi quest'altra notizia ohe 
va accolta con le debite riserve: «Quanto 
prima la uniformi rosse (quelle inglesi) fa­
ranno una passeggiata fino a Cassala. 

Il colonnello Slade ha già avuto per mìa-
sione di fiutare 11 terreno. Vedrete ohe l'in­
glese non si sarà mosso per niente. E poi, ora 
li momento é propizio per occupare Cassala, 
giacché ì dervisci se ne vanno. Sarebbe un^ 
vera speculazione inglese. » 

ieneìick si è fermato nelia ritirata 

L'Aìiropolls e l'EpMmeris di Atene cou-
taugonu alcuni interessanti particolari sulla 
situazione dalla lorze nemiche in Eritrea. 

Menalicli cbo già aveva oltrepassato, nella 
.sua marcia verso Gender, il lago Asciaughi, 
si è l'armato improvvisamente. Siccome que­
sta formata co incido colla partenza di Macon-
nen da Mao alle, sì crede debba essere immi­
nente un colloquio fra essi. 

Si dice pure cha Maconnen voglia indurre 
Menelicli a tornare ijulielro per far fronte 
agli italiani, se questi si decìdessero ad avan­
zarsi malgrado ravvicinarsi dalla brutta sta­
gione. Del resto, Menollck sarebbe disposto, 
anche senza i cousigli di Maconne», a soccor­
rere ras Mangasoià, sa egli si trovasse a mal 
partito. 

Mangasoià, ottimamaiito ìusudiato ad Amba 
Matzo, ha fortificato la sua posizione coi oau-
liòni italiani, dolendogli sollanto di ossero al­
quanto scarso di munizioni, perché Menalick 
so uo portò via una quautitii, ed altre furano 
mandato a Maeounsu lorchè fortìflohi il suo 
campo dì Maeallè, campo che rimase inalte­
rato anche in seguito all'assenza taiuporanea 
dal suo C-ipo. Mauga.sclà i-pcrn «lallissinui nal-
l'arrlvo dol ras Darghiò a Uold Ulilrfilùs, uui 
Inlaiitii il loro arrivo è ritardalo dalla dìlli-
oidtà di vi'ib'v:i;.rli".i\> pi>r siraii:'. la lor» tr«|>[ii> 

aoiubra ano MaiuiUck, (un' iuuoraggiaro i '~ 

il BLOCCO JLL'ABiSSlNIA 
(Dalla Loni'iarilla) 

Alcuni giornali, fra cui l'Italia UilHiire, 
continuano ad incitare il Qo\iìtno perehè 
ponga il blocco alle coste cha mettono nel-
l'Abissinia affina di impedire ctie armi e ma-
uiziouì arrivino dalla via di mare, come vi 
arrivarono fin qui in grazia della le-iìe e ge­
nerosa opera dei nostri buoni amici, padroni 
di quelle coste. 

Il blocco doviebbe essera principalmente 
diretto contro i pani di Gibuti e di Obok, 
occupati dalla Francia. 

Se non che, la tesi di quei giornali è inso­
stenibile, per le ragiam già qui ed altrove da 
me dette, e che si possono iì,issumero casi. 

L'Abissinìa é tutto un paese entro terra, 
come è nolissiiuo, a che non ha sbocchi pro-
pni e diretti sul mare; col quale essa nan 
può comunicare sa non par mazzo, principal­
mente, dei due parti di Gibuti e di Obok. Ora 
il blocco, essendo una operazione di guerra, 
non può essera dichiarato ed eseguito se non 
conilo porli, spiagge, rade, ecc., nemici. Ap-
parlonendo quei poi ti, invece, a Stato neu­
trale, pî r CIÒ sola i! blocco loro diventa im­
possibile, a quindi noi non abbiamo potere 
alcuno di chmJaia quella tio a quegli sbocchi 
alI'Abisi-inia. Li potrebbo chiudere, s^ volesse, 
la Frauda ; ma questa, da buona soralla la­
tina, SI guardala bene dal farlo ; anz', farà 
tutto il poisibila par tenerli apertissimi. 

il solo mezzo di difesa che rimane al l ' I t i ­
li», è la visita delle navi dirette a quei porti-
Ma e^so pure si risolve In una dit'o^a tutt'.if-
fatto illusoria od irrisoria ; perchè, coma dai 
pan già dissi qui ed aiti ove, chi vuole soi.-
curiere di armi a di muniaiaui gli Abissini, 
SI guardala bene dal dichiarare quale si.» U 
v e i a e d u l t m a destinazione di («,'< wurcj ; 
anzi, la dissimulerà ipooritameate, dicbiaraudo 
ohe esse sono dirotta ai porti neutrali di Qi-
buti a di Obuk, pai falle poi passare ueli'm-
terao dell'Abissmìa. Cosi il giuoco ù fatta, e 
noi nou abbiam modo di impedirlo. 

Una prova di pili anche questa delle Jisgra-
siatlssima condizione m cai ci ha posti la 
guerra contro l'Abissini.i, e dall'impossibilità 
in CUI 01 troviamo di aver rauiona di essa, 
quand'anche l'aveila ci avas^u a pracursie 
qualche utile, e nau ci castas-B per e n t r a i la 
sagulH'l enormi, .^(.avautavali, ciimiiiusi, a. 
uomim a di douau. 

.\im ^alva, aduuqua, .uliiKi.ir^i a eh adara 
di t ana -11 • • • ' ' I uuiU il likk-.u itlk. 
OiMa Ji-1 '!>.!!0 i! Il na;»a a 
buio, a i.,.u,.., . , , u h ' i>on lo s.i. Qatl 
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blocco è cosa giuridicamente e poUticanaento 
•impossibile. Ormai ' la si " dotfèbW IniaiSiIéfé 
una buona volta, e si dovrebbe anche badare 
alle cose quali veramente sono, e non pa-
Boorsì anche in ciò, come troppo spesso ci ac­
cade, di vane 0 pericolose illusioni. 

ERCOLE VÌDÀRI. 
X 

Ali' illustre prof. Vidari, come a tutti i no­
stri collaboratori, lasciamo sempre piena li­
bertà di gìarttzì, anche quando non siano con-
l̂ ormi ai nostri. Dosi pare a noi l'accusa fatta 
alla Francia di avere introdotto a di, intro-
dnrre, per la via di Qibiati e di Obok, armi a 
munizioni in Abìssinia non sia stata ancora 
squìsltatnento provata; Oorto è ohe, non al 
Doverne francese, ma a speculatori privati -
iche potrebbero anche essere di altri paesi, 
'accusa anzidetta sembra debba essere rivolta. 

[N. d. D.) 

Blnvlo GiarelH 
Si legge eoo grande interesso, non solo 

dai semplici curiosi, ma spocialmente nei 
circoli mìlilari della capitale, il diario di 
Giareili, cSie l'u por un tratto di tempo in 
Adìgrat. 
, Yi si contengono annotazioni piccanti e 
assai giuste. 

Ancora della p a c e ? 

Secondo lo ultime notìzie pervenute al 
ministiTO della guerra dall 'Eritrea, non è 
del. lutto esclusa la possibilità di una ri­
presa delle trattative di pace con Menelioh. 

insieme che potrebbe trasformate completa­
mente la irecóWa cìvilU 'tfell'Asfà facendovi 
penetrare uno spirito nuovo, Qualche cosa di 
orientale che rassomiglia a qualche coisa di 
occidentale. ~ t. 

m BABISMO 
I telegrammi annunziano che lo Scià di 

t>ersia, jNasr ed-dine, nato il 18 luglio 1831', 
(6 rafar 1247), Agliuolo e successore di Mon-
"bammod scià, quarto' sovrano della diaixstia 
del ìcadjars — è stato ucciso da un babi. Il 
babismo non è solo una religione; ma anche 
un partito politico. Bab, si chianiàva Ali Mo-
hammed ; nacque a Ghiraz verso il 1812; si 
diceva discendente di Maometto. 

Aveva costumi esemplari. E predicava, rim­
proverava alle genti di non uniformarsi alla 
leggo Siora del Oorano; egli solo l'intendeva 
e la praticava. AVeva spesso attacchi di de­
menza ; e nel 42, dopo un accesso, si proclamò 
Bel), «porta della verità», il profeta e madhi 
del quale i musulmani aspettano sempre la 
venula. La sualunga cattività e la suamorte 
(1849), aiutarono la propaganda der babismo. 
Il popolo credette riconoscete in Bab, il pro­
feta annunziato dal Corano. 

Le idee de! Bab non sono preei-samenta co­
nosciute,; e così le sua intenzioni ; pure .ch'egli 

I abbia predicato nella sua vgiovinezza che si 
dove vivere non secondo la lettera, ma se­
condo lo spirito della leggi. Lo spirilo della 
lègge impone di vivere conformemente alla 
natura. Tutte ciò che è naturale devo esseri) 
praticato ; tutto ciò che é stato aggiunto dopo 
da una tradizione circa deve essera soppressoj 
L'amore, parlicfolarmente, deve essere libero 
e l'uomo e la donna sono uguali. 

II babismo — poiché più che la dottrina 
propriamente del Bab, la propaganda dei di­
scepoli, aiutata dalla credenza popolare che 
del 6ab fece addirltlure un mito, contribuì 
allo sviluppo del babismo — il babismo rap­
presentò — poiché i re della dinastia di Ka-
djars si mostrarono partigiani di una politica 
conservatrice — per naturale derivazione, il 
partito dei riformatori in politica. E la sua 
storia, cho comincia nel ISl-l, ha date san­
guinose, tra il fanatismo dei babi e la impiâ ^ 
cabilità della repressione. E negli ultimi anni, 
se tumulti gravi non si ricordavano, il babi­
smo non era distrutto, solidamente organizzato 
in sooietii segrete, contava fra gli alllliati alti 
funzionari a fin-principi del sangue: 

Quanto alle dottrine dei babi, non si può 
darne un esposto completo esisteaiaticO. L'idea 
fondamentale della religione nuova è quella 
divinità del Bab. Il Bab e suoi discepoli sono 
incarnazioni di potenze superiori. Le aniioe 
umane trasmigrano di forma io forma; le 
miglioi'i si avvicinano a Dio, e in Dio si con­
fondono, Questo per la vita futura. Par la 
creazione. Dio creò ì! mondo con l'onnipo­
tenza della,sua volontà. La sua volontà si è 
tradotta in parole. Il Verbo ó dunque creatore. 

Ma queste parole sono composto di lettere, 
(e lettere hanno dunque proprietà divine. Se 
si dà allo lettera il loro valore numerico, le 
parole ohe servono a designare Dìo offrono 
sempre lo atesso totale, il numero 19. DI qui 
alcune curiosa pràticlie del Babismo; l'orga­
nizzazione ecclesiastica In collegi di sacerdoti 
di 19 membri ; la divisione dell'anno in 19 

1, mesi di 19 gioi'ni ; la divistono dei pesi e mi-
\ suro per 19 e multipli di 19 ; la durata del 

digiuno del ramazan, ridotta a 19 giorni eco. 
Àuro pratiche sono intecessanti, s'peeia'lFÙento 
per l'iufliiooza che hauno sulle idee politiche 
dei babi, 

I babi, sopratutlo, protestano contro il di­
spotismo dolio Scià e dei suoi governatori, ro-
ciamano i.ua maggior libertà di pensare e di 
agire poiché la libeità è naturalo all 'uomo; 
si può dire però ohe il babismo dai punto di 
vista religioso e filosolloo, sociale e pelitico, 
più cho un sistema di dottrina preciso 6 un 

NOTÌZIE VARIE 
La benef lcenza del Sovrani 

Me};zo mi l ione per le v i t t ime d'Avlca 
Roma, 5 

II re, in nome proprio, e a nome della re­
gina e del principi ,ha, posto a disposizione 
della oomtnissione governativa per la distri­
buzione dei soccorsi alle famiglie dei morti e 
dei feriti della guerra d'Africa, presieduta dal 
ganerala Olirlo Slozzacapo, la" somma di lire 
quattrocentomila, por essere eriigata negli 
scopi caritatevoli.indistintoraenta verso italiani 
a Indigeni, assieme combattenti nelle truppe 
coloniali. L'augusto sovrano, volendo inoltre 
coadiuvare con una nuova offerta l'opera al­
tamente umanitaria e patriottica della asso­
ciazione deija Croce Rossa Italiano, ha accor­
dato alla benemerita Istituzione, sempre in 
nome porprio e dalla regina e dei principi lo 
somma di lire centomila da distribuire indi­
stintamente 0 da impiegare, come torni più 
utile, per i feriti italiani ed indigeni. 

La fiaba dell 'attentato 

Si ha da Roma, 5, sera: 
La direzione della pubblica sicurezza 

smentisce il racconto dell 'attentato al Re 
fatto ieri dal Paese. 

Un dispaccio da Parigi dice che la Pa­
trio riproduce la informazione pervenuta 
da Napoli al Globe di Londra coi panico- , 
lari del complotto al Re, pubblicati dai. 
Paese. 

Le sment i te del preteso accordo, 
ira Rudtnl e il cardinale BampoUa 

Rama, 5 ^ 
L' Opinione come era da prevedersi, smen­

tisce recisamente non solamente qualunque 
tantatiyo di acoM'.lo, ma qualunque colloquio 
fra I' on. Kudìni e il, cardinale Rampolla (co­
me pretendeva iersera ia Tribuna) soggiuur 
gendo ; «È noto che Rudmì ha sempre sen­
tito e dimostrato il massimo rispetto alla re­
ligione e sempre si espresse con riguardo 
versò la Santa Sede, ma è altresì risaputo 
come egli solo fra g!) uomini politici italiani 
abbia dotto più volte che la questione .del 
potere temporale cagiona un dissidio insana­
bile fra l'Italia o U VaticauR, Basta questo 
ricordo per dimostrare la jiessuna attendibi­
lità delle voci mosse in giro».. , . 

La que.stione italo-ahissina 
al la Cameni dei Comuni 

Roma, 5 
Un dispaccio da Londra informa, che oggi 

alla Camera dei Comuni l'on. Thomas Bayley 
chiese se il ministero creda giunto il mo-
ineato in cai sia possibile di offrire con van­
taggio buono gli ufflci dell' Inghilterra allo 
scopo di ottenere una soluzione paoifloa sulla 
vertenza italo-abissina. 

Il segretario dì Slato degli eteri Curzon 
rispose ohe non si è presentata ancora alcuna 
opportunità di fate simile offerta con spe­
ranza di successo. 

Il Granduca di Sassonia aggredi to 
Roma, 5 

II, granduca di Sassonia Veìmar, alloggialo 
all'albergo del Quirinale, recossi oggi a Fra­
scati in due carrozze con sei persone di sr-
gnito. ; 

Giunto nella losalità di Moridragone, fu 
fermato da individui bendati e armati di fu­
cile: il granduca dovette dare agli sconosciuti 
il portafoglio e lUtenente 60 lire.', 

Ritornato a Frascati denunziò il fatto alla 
Questura. 

In seguito all'aggressione Simo partiti per 
Frascati, il tenente colonnello dei carabinieri 
Boyer, i'ispettor,! Zdotti, il delegato Weo'zel 
ed un drappello di carabinieri. 

I^on occorro dirò oh > le antorilà hanno spie­
gato subito la maggiora attività per la sco­
parla ìlei coipovoli. 

Telegrammi giunti nel pomeriggio annun­
ziano ohe sulla strada di Albano, a sette chi­
lometri da Roma,sono stati arrestati due pes­
simi s ggetti sui quali posano gravi indizi, ad 
uno di essi 6 stata trovata uria benda con duo 
fori per gli occhi. 

R e s m a n n a Londra 
(A. L.) Roma, 5 
Sembra ormai deciso che il cornai. Rossmann 

sarà nominato ambasciatore a Londra, in luogo 
del generale Ferrerò, che ritornerà a dirigere 
l'Istituto cartografico rpililare. 

P e r l ' incoronaz ione del lo Czar 
(A- L.) , Roma, 5 
Il Principe di î Japoli 'partirà direttamente 

da Firenze per Mosca, senza venire prima a 
Roma. 

I)a Pietroburgo si anno tizia cho lo Czar no-
niiiierà tanto il Re d'Italia che il Principe 
Ef editario proprietari di due reggimenti russi. 

/ GLLirÀLIAiytt'ESiRÓ.^ 
Como un'eco di giuste lagnanze ripor­

tiamo l'articolo Biguonto dal giornali) no­
ma di ieri: 

L'interrogazione dell'on. Girmenì sul modo 
con cui gli Interessi degli italiani sono tute­
lati in Nizza, riapro ia discussione sull'argo­
mento doloroso di questa tutela, non pure In 
Nizza stessa, ma dovunque essi si trovano 
fuori d'Italia., 

Ohi per poco ba vissuto all'estero, ha sem­
pre dovuto (loplorare la poca, anzi noasuna 
unione ed affluita ohe regna tra i cittadini 
italiani, anche in quello regioni dove es.si 
sono numerosissimi. 

La cosa arriva ad un putito, che una fami­
glia italiano, stabilita all'osterò, dopo pochi 
anni perde il suo. carattere nazionale, per 
immedesimarsi colla natura, cogli usi; colle 
tradizioni del luogo dove,abita. Di là dal 'Varo, 
sulle coste Mediterranea, innumerevoli sono 
le famiglie italiane, di cui i figli non pure 
hauno scordato la madre patri ' , ma hanno 
contro la medesima bevuto qued'odlo e quel 
disprezzo di cui le popolazioni indigene ono­
rano il nostro peese. 

Molte certamente sono le ragioni di quel 
doloroso indebolimento del sentimento nazio­
nale negli Italiani all'estero, ma la principale 
vuole èssere ricercata nella colpevole trascu-
ranza di coloro ohe all'estero rappresentano 
0 dovrebbero irappresentare l'autorità del loro 
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Mentre un console francese di infimo gra­
do, a nella terre,più remote è custode gelo­
sissimo, qualche volta anche esagerato del 
sentimento nazionale, i nostri consoli all'e­
stero, per gran parte, vogliono soltanto essere 
tranquilli, non vogliono molestie, vogliono vì­
vere beatamente la vita, e consumare in pace 
lo stipendio, che" so non è sempre lauto, è 
sempre però sufflciente e qualche volta supe­
riore ai loro blsogui. " 

I nostri consoli all'estero, da pochissime 
eccezioni in fuori, ritengono i loro connazio­
nali come altrettanti importuni, qualche volta 
comonemici, .donde 1 frequenti e noti trop'po 
esemplari conflitti tra rappresentanti e rap­
presentati. 

Ed è curiosa, e purtroppo qualche volta 
vera, la (lifesa che fanno di sé i consoli Ita­
liani; essi non si muovono, vi dicono, perché 
hanno ordini rigorosi di non muoversi, per­
chè non sai^anno benemeriti presso il governo 
centrale che ad un patto - di non creare al 
Governo .imbaragzil , 

E pei; non creare al Governo imbarazzi, i 
consoli si attengono feiielmenle al programma 
ieV dolce far niente, ipTogrci,mmsn tanto più 
facilmente sagajto, quanto col medesimo, non 
.si incorre io nessuna responsabilità presso il 
Governo centrale. 

Qual meraviglia pertanto so il Console di 
Nizza abbandona 1' ufflcìo alla vlgiglià ,del!e 
feste d' Ro.nia>;qual, meraviglia se quel lOon-
sole si ..appaga delle parole di un Prefetto, 
per lasciare manomettere, senza proteste, gli 
interessi più vitali dei suoi concittadini ? 

Ed ecco a questo proposito un aneddoto, 
molto caratteristico. 

fja interdizione dell'opera italiana a Nizza 
avvenne dopo che un'altra serie di rappre­
sentazioni era stata data al medesimo, teatro. 
. L'ordine pubblico invocato dal Prefetto, 

un italofobo a tutta prova, fatto per giunta 
commendatore dei SS. Maurizio e Lazzaro 
per raccomandazione di un console italiano I 
non era che un miserabile pretesto, uno sfogo 
di odio contro l'Italia e contro gli italiani. 

Perchò oggi era compromesso l'ordina pub­
blico e ieri no?;; ; . . 

Fatto è che quella interdizione mise sul 
lastrico centinaia di cittadini, ohe mandarono 
'una delegazione al ooasol» la cui p«rsonalltà 
fu appunto l'oggetto della intarrogazione del­
l'onorevole Cirraeni. 

Orbene, alle lagnanze del,suoi connazionali 
quel Console non trovò altro conforto, ohe in 
questa fenomenale risposta : 

— Ma che credete voi possa fare un Con­
solo? Egli non può far altroché «r.ferire». 

Se la missione ili nn Console è limitata a 
qu:sta missione di scriba, non vi par egli che 
il Ministero degli esteri potrebbe risparmiare 
gran parte del suo bilancio? 

E quando un Consola di una città impor­
tantissima, dove gli italiaiu formano una co-

'• Ionia numerosissima, ha della sua rnissione 
' una idea così meschinai qua! meraviglia se 
, gli italiani all'estere sono fra di loro divisi, 

non hanno nessuna coesione e i loro figli per­
dono 0 poco a poco il concetto e l'amore della 
madre patria? 

Né con questo vogliamo affermare che il 
patriottismo dogli italiani all' estero sia de! 
tutto spento, che una simile aftennazipne, 
più e ie altro sarebbe una ingiuria, anzi una 
vera calunnia. In Nizza stessa, nonostante la 
attitudine antipatriottica del due ultimi Con­
soli, non ci fu disgrazia della madre patria 
alla quale gli Italiani non prendessero parte 
vivissima i'dalle loritaiié colònie dell'Africa e 
delle A.nierioho, specie del sud, giungono spes­
se prove commoventi di un arderle ed affet­
tuoso patriottismo. 

. M a questo ,non.,3C6ma, anzi aumenta. la re­
sponsabilità dei nostri rappresentanti all'este­
ro, i quali, per non aver delle noie, si ton-
gene, quanto più possono, lontani dai loro 
connazionali, traseurandona gli interessi, e 
vedendo in ogni italiano, un molesto ed im­
portuno soilecltatoi'e. 

Al governo todda provvedere, djiado ai Oon-
Boii quelle istruzioni, ohe senza creare con­
flitti coi governi stranieri, valgano, a tutólàfe 
gli interessi dei eennazionali, valgano a pro­
vare ni connazionali, che in qualche parte di 
questo mondo hanno, ancora ung pàtria, e 
ohe vi è ancora un' Italia. » 

NEL TmmSfAAL 
L'ai l lare del T r à s v t o l 

Londra, 5 
Comuni ~ Gbamborlain dichiara di confer­

mare che non conosceva 1 progetti di larae-
son contro il Transvaai. 

Londra, B 
I giornali; dichiarano ohe l'Inghilterra non 

lasoierà sacrjflcare Rbodes e la sua opera ai 
boeri e tedeschi. Lo Standard dice che Oham-
berlain si preoccupa per ottenere u ia dichia­
razione di Rhùdes riguardo ai dispacci ci­
frati. 

Pretoria, 5 
Si è aperto oggi il Volksrad ~ Il presi­

dente Krugar pronunziò un d'soorso dì ca­
rattere molto pacifico attribuendo l'invasione 
di lameson a malevolenzaì ed a scopi egosti. 
.— Disse peraltro che malgrado i recenti con­
flitti i rapporti colle potenze estere sono a-
michevoli. Constatò che l'Industria mineraria 
è prospera a che la questione della mano di 
opera presentasi favorevolmente. 

Le sòlite notìzie dì fonte ruséa 
SULLA PRETESA BONTÀ' ABISSINA 

, Pietroitirffo, 4 
Lo Sviet dice che sono esagerate le notizie 

che i giornali italiani recano a , proposito dei 
prigionieri caduti in potere degli abifisini. 

Certamente che essi non saranno tutti trat­
tati egualmente: ciò dipendo dai modo di ve­
dere dei ras a cui essi furono sottoposti ed 
anclieai mezzi che si ha per.mantenerli. 

I prigionieri ohe ancora sono eoa ras Se-
bath non avranno ragione di lamentarsi, poi­
ché sono trattati benissimo; primo, par. bè 
Sebath,presto. 0 tardi diventerà amico ed al­
leato degli italiani; secondo, perchè,nel suo 
campo non mancano le vettovaglie; terzo, an­
che perchè, avendo pochissimi prigionieri,, 
non gii riescono,troppo d'impaccio, ma anzi 
sa trarne profitto faceodod insegnare molte 
cose da loro. _ 

li grosso dei prigionieri proseguì verso lo 
Solca al seguito di Menelik e pare che quan­
do questi si fermò per attendere l'esito delle 
trattative di pace coli'Italia i prigionieri 
proseguirono verso Antotn per roaiizziire un 
desiderio da lungo tempo espresso dalla re­
gina Taiiù, cioè quello di far abbellire la sua 
città preferita da mani europee. 

Lo Sviel elogia grandemente il clero abis­
sino ohe, tolte, poche eccezioni, si mostrò pre-
"murosissimo verso i ftìriti italiani. Narra che 
ad Axum vi sono 300 feriti e ohe i preti copti 
fanno loro un'assistenza impareggiabile. 

Lo stesso Ecceghiè Teoflio ha voluto ohe la 
sua casa fosse trasformata in Ospedale. Fece 
preparare una :,quanti(à di letti, e natural­
mente mancandogli le lef.zuola, seppe sup­
plirli con grandi tenie, che gii servivano per 
erìgere i baldacchini ed addobbare gli archi 
nei giorni di feste religiose, cosicché nessun 
Ospedale al mondo ha mai presentato all'oc­
chio tanta varietà di colori, ciò ohe dà quasi 
un aspetto allegro a quel luogo consacrato al 
doli re. 

Sotto queste lenzuola di nuovo genere vi è 
uno strato soffice di fuglie triturate, che sono 

icambiate ogni 3 o 4 giorni, cioè quando, di­
ventando troppo secche, si polverizzano. Molte 
donne attendono ai malati, i qua i tornando 
•in patria non, potranno che sorridere alle 
fiabe dì certi giornali italiar.i, i quali fanno 
credere ohe i prigionieri alano torturali a 
putite di spillo. 

E certo che egiiale' trattamento non rice­
vono gli indigeni c'ne, rompendo fede al Ne­
gus, passarono al serv zio del nemico. E noto 
,che Menelik ha pubblicato un editto oitre-
modo.minaccioso per chi cura un indigeno 
ascrllto alla milizia italiana e non lo denunzia 
al ras ohe provvisoriamente regge ia provin­
cia dove il ferfto si trova. 

Lo Sviet pretende ancora sapere ohe Me-
;ielili pregherà il distaccamento della Croce 
Rossa - ohe è aspettato tra un mese nello 
Scloa - di occuparsi anzitutto degli italiani 
gravemente feriti, atfìncbè, se si dovesse oon-
iiludere un negoziato coli'Italia per la conse­
gna dei prigionieri, questa possa effettuarsi 
nei minor tetiipo possibile. 

nremTfipografia Sacchetto 
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Dorriere deli'EstTTO 

Ferdinando R© dt Kulsarfa 
So/ia, 5 

SI conforma che il principe Perdmandd al 
suo ritorno dal viaggio per l'Europa si pro­
clamerà Re di Bulgaria. 

Defraiado smeni i tO ' 
Pienna, 5 

Il Credito mobiliare smentisce ia voce che 
la sua succursale di Praga sia staila defrau­
data di una somma. 

Ritorma elettorale tu Austr ia 
Vienna, B 

— Camera dei deputati — Approvansl coti 
alcune modificazioni le altre parti dei progetto 
della riforma elettorale. Perciò la seconda let­
tura del progetto è terminata. 

Sc iopero di minator i 
Vienna, 5 

Nella miniera Nièraoe a Sonouree è seop~ 
piato lo sciopero generale. Un capo minatore 
volendo impedire agli operai di entrare a viva 
forza nei pozzi no uccisa due a revolverate. 
Altri operai assalitori uooi=ero quindi il capo 
minatore. . . . 

S a n g u i n o s o conflitto 
Ira coutrabbaudltr i e g e n d a r m i 

Vieatia, S 
Nel distretto di Oattaro vi fu il tre corrente 

un conflitto di 35 contrabbandieri Montene­
grini col doganieri e gendarmi austriaci. 

Quattro moutenegrini rimasero uccisi e due 
doganieri austriaci feriti. 

Il Governo montenegrino espresse il suo vìvo 
rammarico e ordinò l'invio di truppa per ar­
restare i colpevoli e condurli a Oettigne. 

Terribi le esplosione - Morti e feriti 
CincSnati, 5 

Un'esplosione nella Carolina distrusse una 
casa nel cèntro della città. 

VI sono sei morti e dieoiotto feriti. 
Il n u o v o S c i à di Pers ia 

Londra, 5 
L'Inghilterra, la Gernaania, l'Italia e l'Au­

stria hanno ufficialmente riconosciuto il nuovo 
Scià di Persia. 

Lo Scià, manderà presto un'ambasciata 
straordinaria presso le grandi potènze europee. 

CRONACA DELLA PROVINGIA 
(NOSTRA . OoiirnspoìUDEmA) 

Corte, 4 . — Stanotte ignoti ladri penetra" 
reno nella casa del signor Tassetto Antonio e 
rubarono un trainaglio da pesca. 

Eolrarono poi nel cortile del nostro reve­
rendo arciprete Miazzi don Prosdocimo, a ru­
barono cavallo e carretto, recando un danno 
complessivo di L. 350 circa. 

Dei ladri nessun indizio. 

CRONACA BELLA CITTÀ 
SI granduca Giorgio di Russ ia . 
lori allo ore 13.21 proveniente da Brindisi 9 

dirotto a Vienna, fu di passaggio per la no­
stra aluziouH ferroviaria il granduca Gioi-gio 
di Russia, nipote dell'imperatore Nicolò IL 
'4|Vìaggiàva con dièci persóne del seguito. 

Per chi emigra nel Chili. 
Lo Prt letture comunicano ai Sindaci alcune 

notizie circa l'emigrazione italiana al 0 Vi de­
sunte da un rapporto della Regia Legazione, 
di Santiago. 

Da tale comunicato togliamo quanto segue : 
«Per rispetto alle Industrie, ai mestieri e 

al lavori, in cui i nostri emigranti sono di 
preferenza occupati esistono nel Chili moltis­
simi nazionali rivenditori di generi alimen-, 
tari e altri parecchi grandi commercianti, ini-
portatori dall'Italia o da altri Stati d'Europa; 
vi sono artigiani d'ogni categoria, e soltanto 
un numero relativameìxte piccolo di agricol­
tori e braccianti. : 

«L'emigrante italiano è, in generalo, ricer­
cato nei proprietari di terre e degli impren­
ditori di lavori, che no apprezzano l'opera. 

« Il lavoro salariato è più rimunerato cbe 
in Italia, e i generi di prima hecessità soho 
a buon mercato. 

« Nel Chili non esistono impresa private di 
colonizzazione : ma lo stato uell' intento dì 
aumentare la popolazione alquanto scarsa, ha 
promesso e promuove ancora l'emigrazione, 
ed accorda sebbene non facilmente, e dòpo 
lunghe pratiche, terreni agli emigranti che 
depositano circa 200 pezzi (L. 400). 

« Dopo 5 anni essi ne diventano proprie­
tari. , 

«Gli emigranti che vogliono rimpatriare, de­
vono andare incontro a forti spese di viaggio, 
che non sono interiori, in terza classo, a L. 300 
par posto». 

* a 

Esposizione di pegni . 
Riceviamo dalla Direzione del Monte di 

Pietà ; 
Nei giorni 11 e 13 corrente avrà luogo la 



aajMtJWA'Lljfcìwfa' séé^te 

lìsposiziono rìoi pp»ni da venrler.^i, por i p re ­
ziosi il 15, IC, 18 è 19; per I httil' preziosi il 

•21 , 23 , 26, 27, 28 ed òòeoi'fondtt; il 30. 

• . ' * 

C t ó n a c a d e ! l a U ì n i e n t i . 
Trsba ld i Car lo , oréfloa itr Padova. 
C u r a t o r o a r t . Antonio fonulg. ' 

•Gonvoc. pe r norn. Deleg. e Ouraf. I I Maggio 
Termino presentazione dei titoli 22 » 
Chiusura verifica dei credit i 8 Giugno 

. " . 
P e r f u r t o c o n U n i i a t o . 
In segui to ad una denuncia del sig. Quiir-

nierì Antonio ab i tan te a S. Massimo n. 2170, 
gli agent i di P . S. a r ros ta rono ieri c è r t a O. 
Carolina, d ' ann i 18, da Vigonovo, domest ica 
presso il s ignor Guarnieri stesso porche au ­
tr ice di un furto continuato di posate d' a r ­
gento , b iancher ia od altr i oggetti per un va ­
lore di c i rca 100 live in danno del suo pa­
drone . 

X 
BOLLETTINO 

delle pubblicazioni fflatrimoniali 
d e l 3 M a g o i o 1 8 9 6 

/ >•!»(« piiWiItcazwm 
Tolomei dott OUHIK iu \ntmio toglila pos­

s idente con Frlgorio Irene fu Carlo possidente 
Guer ra Domenico tu Giovanni a igon t i e ro 

con Rosset t i lUaria di Gualtiero casal inga. 
P i z* -An t l i n l t j fu Angelo pensionato munì 

c ipale con Cappello Aocunziala fu Antonio 
casalinga. 

Llppom PiOta ' io del P L infinniioro con 
KiraatO Luigia lu Pie t ro trutt ,Vendola. 

Gi 'essmg ' Igna/ io tu 1. B. i a b b n c t t o i ó i^tru-
raeuti musicali con Scolari Regina lu Ti to 
casal ihga. 

PliStorO Sante di Santo faloiinamo eoa Al­
fonsi F lv i ra fu Domenico domestica. 

Pas to re : Sebast iano di San te oste con Gia -
comm Giovanna di Antonio casalinga. 

Pappato iMdoro di Giovanni oste con Boz­
zato' Carol ina di Angelo, casal inga. 

F o r n a s l e r f Prni iceico di Natale farniaolsta 
eoa Bonino Adele fu Vittorio possidente. 

Tut t i di Padova . 
Got la rd i dot t . Amedeo di Francesco dot ioro 

in chimica in Yenez^a con Angheben Amelia 
fu F rancesco possidente in l^adova; 

Ruzza Serafino di G. B . contadino di San 
Gregor io di Padova con Mazzettó Maria di 
Angelo contartina in S a o n a r a ; 

F ranch in i Ernes to fa Domenico impiegato 
comunale in Padova con Boezzi Giselda di 
Fil ippo casal inga in Lore to . 

E r m a n o Valentino fa Valentino agentè i di 
ooffraeroio in Padova con Zampése Angelo 
fu Antonio sa r ta di Vicenza. 

Oambello Vineennu fu 0 . B. eivils in Sa-
lettò con Gennaro Giovanna fu Antonio pos­
s idente io Padova . 

Qarbin Eugenio di Andrea domestico in 
P o n t e S. Nicolò con Tono Celèste di Carlo 
domest ica in Graiize di Camin di Padova . 

Caprioli Napoleone fu Antonio droghiere di ' 
Venezia con Fasan detta Miani Maria di Gior­
gio casal inga in Venezia. 

—cwoooco:—• 
STATO CIVILE DI PADOVA. 

Diiil£ltino M 2 
NASCITE. - Siaseli! N. 2 - Fcmmiii» N, 2 . 

_ . M A T a ' M O H . - Mclli Allrnlo di Aiigiislo pujjWici.-ti 
<:pn Mìî KUCìiUi Adoln ili ARnsliilo c/isiiruijii!. 

Crivoiliirì Aiitoilio di i.iii} î ci)niniissioiiiiló con M'organlo 
anmlia di Tullio possitìimle. 
_, Saatcllo Aiiloaio di An;;slo orclice cali (iriij'olon Maria 

ài Aaloiiio ciiiViìlliara. 
Meaegliiii fiiìtro di AaLuniu oste eoa Soggin Giuseppina 

ili LoreilKO casaliaHa. 
MOilTI. - Ciinijrina l'.itrln di Giovanni anni S. 

, Galligli I.anardi Eniiiiii fa Anloaio'anni GO civile con­
iugala. 

Pldiiero Anloaio fu Pirico aaoi .i3 callettiare coniugalo 
di Padova. 

Da Viii Leonardo la Rugeaio anni 30 sei'itlorD eelibe di 
Doinezze. 

Qaoggi.ito Piccìlo Posa fa nomcnieo aniii R7 qaesluanto 
nodova di Codevigo. 

lìolleùino del 3 
• NASaTE. - Maselii f̂. lì - KeHaniiic N. 6. 

MATPIMO.M. - Teeeliio Gìivanni fa Giovanni Ijovaio 
€tìa llragnin Gìiascppa fu Uii,L,d eoatad nn. 

Saggioa Angelo ili Giuseppe ojieraio con Florln Hegina 
dì Vatealino casalinga. 
;.i<"onlana Allicrio fu Stefano calzoiiiio con Hozzita Teresa 

dì Valenlino sarln. 
MOilTl. - Maeslrello Giovanni fu Santo anni 72 domesti­

co eoaiugalo. 
Tosarin Aiigeiinn fu Angelo lutai 2 
Wazxiirolo l'ielro fu Luigi anni 7i; iiupicgato coniugalo. 
pne baniliine del P. 1,. di Padova. 

Billellino del 1 
NASCITE. - illaschi N. 2 - Kcniniiiic N. 2 . 
iSIATitlilONI. - Zago Pieli-o (il l'aolo agricoltore con 

h'iljale r.rnesla di Luitii easiiliiiga. 
MOUTI. - lìussolon ('.uterin;i di Augusto anni I. 
Polalti Adeliiide fu Alitunio anni X3 dnniesiiea nuliile. 
Paglinia Amonia in Gìiivaniii Miai 2[) luonaca nubile, 

di Padova. 
Galletto Maria di Garin giorni ì i di {^osla di Uovigo. 
Salviani I:;ivlra di Marco anni y4 siirlii nubile di Cusie^ 

fi'uuco Vi-'lleto, 

SPETTACOLI DEL GIORNO 

^K»0'S1-'X'-

T e a t r o G a r i b a l d i 
La drammat ica Compagnia Comica d i r e t t a 

dagli a'-tlstl Sichel , Tovagl iau e Masi q u e s t a 
se ra r appresen te rà : 

Uopo il rtaffgio di nozze 
Ore 20,30 (8 l i2 ) . 

Panorama internazionale 
AUTOMATICO 

P i a z z a U n i t ò d ' I t a l i a 
aperto tutti i giorni dalle orp 10 alle 23 

Questa settimana: 
I R L A N D A 

1602 

Il modo migliore, più sicuro è più conveniente por 
fittare una casa ò quoUo di valersi della pubblicità 
del uosliro Giornale. Ciii non vuole perdere ingenti 
somme rinranondo con focali afitti, faccia a tempo 
degli Avvisi economici sul nostro Giornale, dirigen­
dosi eacIuBivamento aita Bitta concessionaria delta 
pulibliolti HAASENSTEIN e VOGLER, Padova, Via 
Spirito Santo N. 882. 

Ricaviamo por dispaccio da Tr ies te che il 
puledro Man/V-ccto d 'anni 4 na to nella razza 
dell 'on. senatore V. S. Breda vinse ieri bri l­
l an temente a Vienna il Derby Austr iaco al 
t ro t to di corone 12 mila, co r rendo sotto i co­
lori del nob. signor a v v . De Volpi d i -Tr ies te , 
suo propr ie ta r io . 

Congratulazioni al nostro distinto a l levatore . 

Corriere Giudiziarie 
C A t f S A F A Z Z A R I 

B a n c a d ' I t a l i a 
Si ha da Roma, 5 ; 
«0,rgi la sezione civile della Cassazione di 

Roma cancellò la sentenza della Corte : d 'Ap­
pello di Ancona che dava ragiono a i Fazzar i 
nella vertenza colla Banca d ' I t a l i a , liquida-
t r ice della Banca R o m a n a . Ment re la Cor te 
d'Appello di Ancona r i t enue valido il con t ra t to 
fra la Banca Romana e il Fazzari e obbligò 
lo Banca d ' I t a l i a a pagare il Pazzar l , oggi la 
Cassazione ha annul la to la sentenza . 

Per II Fazzari pa r l a iono Barazzuoll e Gallo, 
l o r la Banca , i l sena tore Bal lant i , il deputa to 
Giippo 0 l 'u 'V l'abet » 

LIBRI E GJORNALi 
P r i m o c e n t e n a r i o d e l i a b a n d i e r a t i ' i -

c o l o r e I t a l i a n a . — L'egregio prof. "VITTORIO 
F O N T A N A insegnante l e t t e r a tu ra nel Ginnasio-
Liceo Tiziano, in Belluno inspirandosi a sen­
timenti di patr iot t ismo e di vivo affelto verso 
la t e r ra nostra ed ai fat i gloriosi ohe ci con­
dussero al conseguimento della nazionale r e ­
denzione, teneva una pubblica conferenza la 
sera del 1!) marzo p. p. sa\ primo centenario 
della tricolóre bandiera italiana nella sala 
della Società Ginnastica Alpina di Belluno. 

Avendo egli fatto cor tese omaggio dello squi­
sito lavorofalle Società Veterani e Reduci delle 
P a t r i e Battaglio In Beiltino si è ritenuto op­
portuno coglierij la favorevole occasione per 
affidarlo alla s tampa e quindi porto in vendi ta 
al prezzo di centesimi c j 'na i ia in tedevolvendo 
il r icavato , a favore dei nostri soldati am m a­
lati e feriti nella guer ra d'Africa ohe a l t ua l -
oiente si combat te in quella lon tana ed ino-
spité t e r r a . 

L'opuscole è raccomanda to o l t re che peri, la 
forma anche per lo scopo sant iss imo. 

Ciò che può accadere 
I N T R E N O 

Ecco u n ' a v v e n t u r a p iccante , che pare fatta 
apposta per disarmare gli avversar i degli e-
sercit i permanènt i , imperocché dimostra ohe 
il soldato non .solo veglia olla sicurezza della 
pat r ia , ma anche in pace può rendere degli 
utili e preziosi servizi in t u t t e le più dispa­
r a t e contingenze della, v i ta . 

Il soldato nel nos t ro caso è un capi tano di 
fanteria spagnuola, il qua le la se l t imada ora 
scorsa si t rovava in viaggio diret to a Madrid, 
Nello ste.sso soompar t i raento , vi e ra un viag­
gia tore di commercio . 

Ad una piccola s tazione, dove il t rono si 
e ra fermato brevi i s tant i , ai duo viaggiator i 
sì^aggiunse anche uan s ignora , la quale non 
aveva t rovato posto nello scompar t imento 
delle donne sole. 

I due uomini, da gent i luomini r iguardosi , 
si r i t i rarono in un angolo dello scompart i ­
mento , per lasciar maggior l iber tà alla, com­
pagna dì viaggio ; e J il t reno cont inuò la sua 
s t rada , fino alla stazione successiva. 

Qui il viaggiatore di commerc io discese e 
nello scompar t imento r imasero soli il capitano 
e la signora. 

Era forse un qua r to d 'o ra che il t r e n o a-
veva ripreso la sua marc ia verl iginosa, quan­
do il ospi tano, volgendo gli occhi a t to rno , 
vide la 's ignora con torcere il viso come una 
persona che soffre e fa forza a se stessa por 
nascondere agli occhi a l t ru i le sue pene . 

L'egregio soldato r i s p e t i ò ' p e r qualche mi­
nuto il riserbo della s ignora, m a poi, vedendo 
che i contorcimenti si susseguivano con t rop­
pa frequenza, ruppe lui stesso il silenzio do­
mandandolo se si sen t iva ma le . 

La pòvera s ignora cercò a t u t t a prima di 
negare , poi di d iminui re l ' i m p o r t a n z a del 
male ; Infine confessò, a r ros sendo , la veri tà ; 
una verità ohe mise nel più serio Imbarazzò 
il bravo capi tano. 

Mal no'la sua c a r r i e r a , il prode Aglio di 
Mar te , si e r a t rova to di fronte ad un caso 
t an to g r a v e . 

Ohe. cosa f a r e? 

Si e r a in piena campagna ; anzi in mezzo 
a boscaglie; t rovare ciò che occorreva in 
quel momento e ra come volar t rova re acqua 
in un deserto. 

Ad ogni modo qualche donna, pra t ica si 
t roverà su l t r eno , pensò il cap i tano ; e senza 
a l i ro suonò il campanel lo d' a l lar rae . 

Ho dolio che « s u o n ò » , ma avrei dotto rae-
llo « n o n s u o n ò » poiché, a farla apposta, il 
campanello e ra guasto . 

I t reno , in tanto , cont inoava inpe r f e r r i t o la 
sua s t rada ver t iginosa, comò un mosti'o della 
leggenda, indifferente e non c u r a n t e dei pio-
coli drammi che si svòlgevano nel suo seno. 

Gli spasimi della povera s ignora e rano pur 
t roppo accresciut i , ed in proporzione e rano 
pure aumenta t i gli àmbarazzi del cap i tano . 

T u t t a v i a non si pe rde t t e di coraggio e al 
momento supremo affrontò la si tuazione a 
duo inani , rlusoendo con grande abilità a s u ­
perare ostaooll che un momento pr ima a v r e b ­
be c redu to insuperabil i , 

Mezz'ora dopo, giungendo alla stazione di 
Matlrid, il bravo capitano ebbe la soddisfa­
zione di consegoaro la s ignora sana e salva 
ed un boi bambino roseo e p iangente nelle 
bracc ia del marito. ' 

I l m o n o p o l i o d e l l e b i c i c l e t t e 
s m e n t i t o 

Vito Pardo, oapóconsolo del T. 0 . C. D. a 
E o m a , telegrafa alla •Bicicletta, dopo u n ' i n ­
tervis ta coll 'onor. ' Giorgio Arcoleo, ,sottoJSe-
gre la r io di Stato al .Ministero delle finanze; 

« Egli mi autorizza a d ichiarare che la no­
tizia data <la tut t i i giornali" che il Ministero 
delle finanze intende stabilire il monopolio delle 
biciclette, costituisce u|i pesce d 'apri lo in r ì -
tardoi Mon sol tanto al Ministero dello finanze 
non si pensa al monopollo, ma non si parla 
neppure di tassa . 

« L ' o n . Branca , come del res to tutt i i suoi 
colleghi del Ministero, pensano ora eèclu.siva-
raerite alla situazione politica, r ìme tendo ogni 
studio di provvedimenti flnanziarl alle pros­
sime vacanze. » 

I l m e r c a t o d i c a r n e u m a n a 

L ' u l t i m o n u m e r o della Gazette offlcielle 
hova, pubblica sotto la rubr ica « r i v i s t a del 
merca to» l 'abbominevole mercuriale^seguente: 

Schiavo, g iovinet ta , 175 franchi. 
Schiavo, ' giovinetto, 100 franchi. 
Schiavai d o n n a ma tu ra , 110 f ranchi . 

Schiavo; adul to , 7,5 franchi . 
, E si diceva che la conquista del Iijadagascar 
aveva lo scopo di civilizzare la g rande isolai 

Come mai può essere permesso, uflleialmen-
te, un simile merca to , dopo la occupazione 
francese e sotto gli occhi del r app re sen t an t e 
della Franc ia . 

S a m b r a però che ordini severi sieiiò' sfati 
dati per a r r e s t a r e questo traflloo , di carne 
umana. 

ULTIMO lORBIERE 
6 M a g g i o 

J S l s p o s i z i o n e flnanziaria ' 

Gli a m i c i d e l p r e c è d e n t e m i n i s t e r o r i le ­

vano in c o r o ci ie l ' e spos iz ione finanziaria 

dcU'onor . C o l o m b o è u n ' a p o l o g i a p o s t i c i ­

pa ta 0 c o m p l e t a de l m i n i s t r o S o n n i n o . 

Non lo n e g h i a m o . 

Ma ne l lo s t e s s o t e m p o n o n si p u ò n e ­

g a r e l ' i m p a r z i a l i t à di ohi h a riconosciuto 

il m e n t o , e n o n es i tò a p r o c l a m a r l o , de l 

suo p r e d e c e s s o r e . 

. ' . 
N u o v e I n y o i a z ì O n l 

E c c o la n o t a del l '0 / ) im'o«e c i rca i t e o -

ta t iv i fatti da E u d i n l pe r u n a c o n c i l i a z i o n e 

col V a t i c a n o : 

« Si par la d a q u a l c h e g io rna le d i u n ool-

ioquio a v u t o d a p e r s o n a di fiducia de l 

P r e s i d e n t e de l Consigliò ' tìgi c a r d i n a l e R a m ­

pol la por c h i e d e r g l i a qual i c o n d i z i o n i la 

S a n t a .'^'ede a v r a b b e c o n s e n t i t o ad a c c o r ­

dars i co l G o v e r n o , g i a c c h é ; in ca so aifer-

n ia t ivo il G o v e r n o e ra d i spos to a p resen-

turo un d i s e g n o di l egge ad Aoc al P a r l a ­

m e n t o . 

j Si s o g g i u n g e olle q u e s t o pas so i m p r u ­

d e n t e è a n d a t o fallito. , 

« A b b i a m o assunt<) informazioni e poss ia ­

m o d i c h i a r a r e che q u e s t a not iz ia è cer ­

ve l lo t ica . ' 

« È n o t o c h e i! m a r c h e s e d i U u d i n ì h a 

s e m p r e s e n t i t o e d i m o s t r a t o il m a s s i m a 

r i s p e t t o alla r e l ig ione e s ' è s e m p r e e s p r e s s o 

con r i g u a r d o v e r s o l a , S a n t a , S e d e ; m a è 

a l l res ì r i s a p u t o c o m e egli solo, fra gli u o ­

mini pol i t ic i i t a l i an i , a b b i a d e t t o p iù vo l t e 

ohe la q u e s t i o n e de l p o t e r e t e m p o r a l e ca ­

g iona un d i s s i d i o i n s a n a b i l e fra l ' I t a l i a e 

il Va l i c»no , 

• B a s t a q u e s t o r i c o r d o p e r d i m o s t r a r e l a 

n e s s u n a a t t e n d i b i l i t à Uolle voci m e s s e in 

g i ro . • 

. '» 
II senatore AHtevl 

V Opinione, in data di Roma, 5, seri ve: 
• Il prof. Durante è stato chiamato,oggi 

a consulto; ha dichiarato il caso disperato 
ed ha fatto la prognosi assolutamente ne­
fasta, » 

D ì T T A 

FOSFATI (Scorie) THOMAS marca Albert; SUPERFOSFATI di 
SAINT GOBAIN e BELGA; NITRATO DI SODA; SOLFATO 
o CLORURO di POTASSA ; CALCE ; ZOLFO e SOLFATO R.VME 

'F i i o l l ^ i i f i i i ì j i l i eonids'» niitiìiNÌ 
MISCELE SPECIALI per Granoturco, Avena e Fr'amento 

f*̂  Condizioni di vapaoiculfi da, t:o,ii:i'niìs! *% 

I t i v o U j c r s i a l l o H t u d i o d e l l a ÌHtUi i n l ' A D O V A • V i n C a n e v e f)7ri 

Uliifffio Disp'accio 

I i i g r in l s i r i t i r a n o 
3 0 0 feriti e m a l a t i u s c i t i d a l t o r t e d i 

A d i g r a t = . D o v e s i t r o v a n o R a s 
S e b a t , A g o s - T a l a r i , M a n g a s c i à e 
R a s A i u t a . 

(G. S.) Roma, 6 maggio ore 13 
Padova, oro 13.40. 

Massaua, 6. 

I T i ^ r i n i a l lon la r .a rons i ne l l a n o t t e dal 

4 al 5 a b b a n d o n a n d o le pos iz ioni o c c u p a t e 

dal c o r p o di s p e d i z i o n e . P r e s e n t e m e n t e il 

c o r p o di sped i z ione ha p r e s o pos iz ione fra 

Dongol lo ed A d i g r a t . 

II foi'to non è al m o m e n t o c o m p l e t a ­

m e n t e l ibe ro . 

Nel g i o r n o S c o r r e n t e si p o t e r o n o far 

usc i r e d a .-Idigrat c i r ca 3 0 0 t r a fer i t i e 

m a l a t i ; ì p iù gravi fni'ono t r a spor ta t i ! su 

ba re l l e . Si t r a s f e r i r o n o a d Adì -Ca iè . 

L e biinile di K a s SebaI ed Agos Tafar i 

h a n n o p r e s o posiziono sul n o s t r o f ianco 

s in i s t ro , raeiilro quel lo di R a s Mangasc ià 

o c c u p a r o n o le a l t u r e suUn n o s t r a d e s t r a . 

Non si p u ò a n c o r a fare p rev i s ion i sugli 

a v v e n i m e n t i che s e g u i r a n n o . . 

' P e r ò g e n e r a l m e n t e si p r e v e d e un grosso 

s c o n l r o . Ras . \ l u l a c h e h a segu i to a t te i i ta -

mfento l e m o s s e de l l a c o l o h n a c o m a n d a t a 

dal co lonne l lo P a g a n i n i , che ' si p o r t ò ad 

Adi-Ugr i con d u e ba t t ag l ion i bersag l ie r i e 

le b a n d e de l S e r a e , h a p roso pos iz iono in 

A d u a . 

R a s Alu la d i s p o n e d i d u e m i l a luc i l i . 

L a m o s s a de l co lonne l lo P a g a n i n i t u r b ò 

i p ian i di R a s Alu la . 

La s a lu t e del le t r u p p e è e c c e l l e n t e . Il 

m o r a l e e l eva t i s s imo . I nos t r i so lda t i spe ­

r ano in u n o s c o n t r o i m m i n e n t e . 

Te l eg ra f e rò . 

LISTINO DEI YA10R[ Lt)CAi,I 
del giorno 5 

T I T O L I 
Valore 
nomi-

Valore del la p iazza 
T I T O L I 

Valore 
nomi-
•naie da a 

AZIONI 
Soc. Vepeta p, Impr. 

e CoBtr. Pabblielio 80 36 37 
Banca Veneta dì Dep. 

Q Conti Correnti . , 250 198 200 
Soe. AHI Forni Fond. 

ed Aeoìai. di Terni SO» a.i2 29 i 
Soe. Tranvai Pado-

S50 2G0 ÌU 
1 Soc. Guidovie Centr. 

Veneto . . . . (00 U SO 
1 Società Cotonif. Ve­

neziano . . . . 250 382 884 
Società Telefono Pa­

dovano . . . . i50 260 iU 
Società Veneta Lagn-

100 I l i liti 

OBBLIGAZIONI 
Soc. Veneta, p. Iihpr. 

e CoBtr. PubliUche lìOO 885 388 
Soe. Alti Forni Fond. 

ed Acciai, di Terni iiOO 483 4811 
Prestito Interprovia-

clale ferrov. Il 0̂ 0 ilOO 1112 SIS 
Prestito interprovino. 

ferrov. B Ifi 0(0 . lOOO 060 1065 
Guidovie C.V. garan­

tite dalla Provinola 
di Padova . . . 100 loa,- 108,80 

C . i M B t 
su Francia 107,70 Il "̂ Germanta 132,00 

su Londra i7,I'it Il su Austria 2 2 8 , = 

"~La Pubblicità 
E C O N O M I C A 

«il IW. p a ^ i n i 
a cent. 3 la parolai 

è di un'efficacia 
e comodità 

INDISCUTIBILI 

OSSERVATORIO ASTBONOifOO 
D I P A D O V A 

Giorno 7 Maggio iSOP, 
a m e z z o d ì v e r o d i P a d o v a 

T e m p o medio di P a d o v a e re 11 m. (iti s. - 2 
T e m p o m. del l 'Europa C. e re 12 m.. 8 s, h'i 

O s s e r v a z i o n i « l e t e o r o l o f i i c h e 
sefti.ite al l 'a l tezza di mot i i 17 dal suolo 0 dì 

metri 30.7 dal livello medio del m a r e . 

ò Maggio O r e i O r e 
9 1.5 

Ora 
21 

barometro a 0- m. 
Termometro centigr. 
Tensione vap. acq. 
Omidità relativa . 
Direzione del vento . 
Velocità del vento . 
Stato del cielo . . 1 

700.5 759.9 
+ 1 4 . 2 (.16.2 

9.3. 6.4 
88 j 47 

4 1 10 1 
n)is,to| rai,stoj 

761.0 
». 13.4 

8.2 
72 
KSS 
10 

nuvolo 

Dalle 9 (le! ,5 alle 9~ del 6 
Toilapi r a t u r a iiiassiitia - - -' 18 5 

» minima =- -1- 9.0 

TKLUaEAMMI 

9 U 

12,36 

107,80 
37,10 

1,40 
»1,B7 

K o n i a 5 
Rearfita sontanii 
Iteadita per Une 
Basca deaeralo 
Credito mobiliare 
AEÌ'OOI Acqua .Pia 
Azioni Immobiliare 
Parigi a 3 mesi 
Londra a 3 mesi 

M i l a n o 5 
Elcudila it.' coutaiitì 

> Uno 
kzimi Mediterranea 810,— 
Lanificio Rossi - .«a 
Cotonificio Cacteni = . ^ -
Mavigazioue generale 318.— 
Raffineria Znocberì 287,=-
.Sovvenrìoaì —, 
Società Veneta . ^ ,= : 
Obblìpaio i raerid. —,— 

» nuove 3 ilio —..-
Pr-inoia a viala 
Londra a H inesì 
Berlino M \ 'sta 

• V c f o z i a ! 
Readita ifcli,' .̂ a 
Azioni Bf.sTi •' meta 190,— 

» Ss3; "M.h. ISO,-= 
» f'.l. Tenez. 2110,-

Obbii^. preat. venez. y4,50 
F i r e n z e 5 

Rendita italiana 
Cambio Londra 

> • Francia 
Azioni P. M 

» Mtìbil. 
T o r i n o ! 

Rendita coataati 
> fino 

Azioni Feit. Medit, 
» » Mar. 

Credito Mobiliare 
BiiDoa Mazionaìe 

• d i Tmim 

DKLLF. KOKSB 
Padova, 6 magffio I89G 

P a r i i j i 5 
Hoadlta It. s 0(0 
Idem 3 OjO perp. 
Idem I i^2 OiÓ 
Idem ita! 5 9|0 
Caràbio a. Landra 
Con8olid.iU ingieal 
Obbli^azioai louib. 
Cambio Italia 
Bendita turca 
Eauea di p.nrigi 
Tuiiisiae nuovo-
Egiziano 5 OtO 
Rendita unghoroao 
Uendita spai^aaoia 
Banca Scosto Parigi 
Banca Ottomana 
Credilo Fordlarlc 

107,7! 
87,18 

1327,0 

91,50 

01,47 
«0,90 

107,80 
673,30 

91 35 
01,40 

s o o , -
072,60 

IO 1,20 
108,12 
1118,!! 
83,30 
S5,!ft 

1 1 1 , -
354,80 

7,28 
SI,28 

824,». 
4S.9,— 
B2B, -
104.37 
C3,»S) 

B59,-
67.1,= 

Azioni Suez SS-ìS,— 
Azioni l'anaisa -. ,— 
Lotti lorobi H8,== 
Ferrovie metWlocall 619,3» 

S4, 7« 
28 ,26 

i 
101,80 
101,85 
122.» 
loi.ar, 
nii. 

frejtilo ruBM 
Prestilo portogbeBo 

V i e n n a 
Head, in oarta 

I in argento 
» i» oro 
e in corona 

Azioni ilolla Hanca 
Stab. di ored, 353J75 

784.=. 
489, -

I Londra: 
ZoceWni Imp, 
Napolfloai d'oro 

B o r i i n o 
Mobiliare 
Austriache 
Lombarde 
Rendita italiana 

L o n d r a 
Inglese 
Italiano 
Cambio Francia 

» Oerniarla 

1S0.20 
3.05 

9,84.— 

221 ,75 
•Il 40 
84,50 

5 
HO 7|8 
84 4(S 
107,75 
182,88 

F . BKLTIiAMi;, Diret tore 
F . SACCHETTO Propr i e t a r io 
DFONK \ N « B U (leronto rein 

OSTETBICIA 
E Ì À L & T T I E OELle DONNE 

Dott. Salvatore Lofi 
V i a S . M a t t e o N . 1 2 0 9 P . I I . 

Consul t i iz ioni p r i v a t e : tu t t i 1 g io rn i l'eriali 
iliillo 2 allo A (joui. 

P o l i a m b u l a n z a M e d i c o C h i r u r g i c a 
in Via S, Francesco N. 3796 

Bi i r ted ì , Merco led ì , Giovedì , •Venei ' ' l i ,Sabato 
da l le 10 allo I I i\t an t . 

baiatile della pelle 
E Y E N E H . E E  

Il Dott. :D. F A B M S 
O i r c t t o r c . d e l U . D i s p e n s a r i o C u l t i c o 

d à c o n s u l t a z i o n i p r i v a t o 

dallo U 1|2 allo 10 o iliillo 14 1|2 allo 15 

in Vi.̂ L 7,ATT]<:itlC 2\\2 I.VB 

F. FR. - Via Torricelle 4839 - Vendita e Noleggio Velocipedi delle primario Marche. 
Completo Assortimento Accessori e gomme - Riparazioni a prezzi modicissimi 
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Per le inserzioni rivolgersi all'Ufficio Internazionale di Pubblicità H4ASENSTEIN & VOGLER 
PADOVA - Via Spirito Santo N. 982 - PADOVA 

Specialità dei FRATELLI BRANCA di Milano, Via Broletto, 35, 
i soli Clio, HO posso(j!]ono il vero o gennlno processo 

i'j-omiati con modagiia (l'oro 0 g-rau ufploma ti'.oiioi'o alle principali JUeposizIoiii Nazioiiai' ê i Inlfii-nazianaii 

Amaro, Tonico, Corroborimio, DioosUvo — Hiiccomanaato tla cclel>riti'i inerticlio 
Esi;j:0ro snll'eliclmtta la iinna trasverBalo FllATELLI BllANCA Q C 

Concessionai'i poi- l'America doi Smi C. F. IIOFlSll, Genova — Quardarsì dailocontrafTazìonJ 

A I A COOPERATIVA POPOLARE DI PADOVA 
, (SOOÌBIA ANONIMA OOOPERATITAi 

COniUSt>ONDGNTE BELILA BANCA, D'ITALIA E DÈI BANCHI DI NAPOLI E SICILIA 

*à ^ s S 

Situazione finanziaria al 3o Aprile i6 SS «s 

'S ^ ® a cs m m 
c3 rtS eS 

« 
A T T I V O 

L. !0i).il3'I 01 
I 73» li! 

ISuRUierjai'io in C a s s a 
Oonli correaU diepoaibili 

Gs imkia l i in PopliaiFogiio : 

Scadonti ad trlaieistM da ogjl N. 146 I,.l 885,915 81 
» flii Iraga Beadoaja . N. 1789 . ' | a.Oiioimc |8C 

toi.ns! 

Biieili BCBiiBtJ, in BOBIWBO . . . . ^ . II. 
Effetlì io Boiferenza » 
ObijUgazloni eoa speciali garanzie . 

S o v v c n s È o n i gaiaatite a ROad. fissa 
Coati correaii garaatiti. , . 
Biporti attivi . . , . 

T i t o B i c ^ a l o r i p u l i f j S i c i e ps*ìi;a%ia 

Talari pabbiici dello Stato . 
idem garantiti dalia Stato 
idem Provine, e Comunali 

Valori ed Afioni diveree 

C o r r i s | 9 o n i l e n t i banCAri. . L. 
id. j per Baldo titoli a censegaare » 

divefBÌ 1 per hit» «perai, da regolare »] 

A x i n n i s i ì , Baldo da versare su astoni sottoscrìite 
P r e s t i t i s u S l ' o n o r e 
P p e s t i t ì s i d a n n c c j g i a t t dallo inaondaiioni. 
E f fe t t i I n c a s s o per conto terzi K, SG . 

'MfiM 

n.iu 

B e n i s tsabi l ì - Sede della Banca 
detti perrennti in pagam. Cambiali 

Smobilio e Casse lori! 
Spese da ammortiisaro. 

e o » t i sSeb i io r i da regolare 

TOTALE All ' ivo L. 
T i t o i ì i n d e p o s i t o : 

a eaazioae antìcipas. a diversi 
A SQinplico custodia , 
in animiaistrasione da diversi 

idem Cassa Previd. Impìeg. 

L.i l,3S9,!it!0 
18,000 

S34,SS5 
68.800 

3->,tM 
87,917 

110,872 

879,807 

8,097,703 

1,100,032 

141 
«928 

22,501 
38,381 

l'ATKIMONIO SOCIALE 

1,105,860 
C a p i t a l e s o c i a l e sottoacr. K. S2117 

azioai da L. HO . , . L 

F o n d o di r i s e r v a ; 

Ordinario . . 1 283,902 
por oscillazioni Titoli > 40,778 
Fond. Muso Trieato , . 3,104 
per prestiti all'onore » 870 
por prestiti Innondasioni a S^t^jlJ 

in conto eorr. N. 111'^ L. 
risparmio ordìn. » 9lt2 » 
piccolo rispar. » 676 » 

Depositi vinco!. 
in conto corr. N. 11 L 

Buoni a scad. fissa* 130 > 

Totale L. 
Interessi maturati » 

Foitafogiio risconiato presso terzi. . , . L. 
I n t e r e s s i » s - s e da liquidare 

a Une dell'anni gestione . . . . > 

SOMMA GKNBRAIE L. pil,S74,8»4 

• ', raduta. 0 maggio 1896. 

Il Himtaco II Ragioniere-Capo 
A. WoLLM.ufN Z. lìaj?. Moizzi 

Utili netti a ripartire . . . L. 

TOTALE PATRIMONIO L, 

P A S S I V 
Qopositi passivi liberi: 

1,407,401 

2,041,742 
037,211 
838,159 

23,749 
780,679 

4,127,412 
41,404 

L. 4I>0,C90.62 Corrispondenti bancari 
id. diversi : 

per saldo titoli a ritirare » 333,890.— 
per altre opcrat. da regoiaro » 24,740;49 

Titoli ia conto sociale, saldo a versar* L. 
B i p o r t i su nostri Titoli . . » 
A z i o n i s t i , creditori in conto dividendi • 
Conto corrente C a s s a P r e v i d e n z a 

Impiegati e Fattorini 
Sondi I Assicuraz, Pop. Vita » 800».= 

speciali I Diverse per benet » 7 8 5 , ~ 
U e b ì t i d i v e r s i conti da regolare 
Debito verso la Provincie di Padova 

per prestiti inoad. . 
R i s c o n t a generale a favore 

189t . . . .- . 

4,108,814 

889,857 
708,429 

l,l«S,B49 
18,860 

: li,452 

6,785 

»6,15l> 

1,681. 

30,145 

1,407,401 

ss -^ .SS o I S « 
1^ t> Pi © J'. 15 

9 o 

INTERESSANTE 
O j g 
&2 

03 S OS o !r! 32 5 

3 «3 S 
vm *._! r*̂  P̂  '^ blD O O 

CS 

53 O^ 

TOTALE PASSITO L, 
C r e d i t o r i p e r d e p o s i t o t i t o l i : 

in cauzioni , 
a. senipiice custodia 
ili amministrazione. 

Portafoglio riscontato a scadere 

B a n d i t e e P r o f i t t i da liquidarli 
a tino dell'annua gestione. 

7,178,985 

S,*6S,1(7B 

63S,73S 

^ .2 ^ ĝ '̂  3̂ (£ ^ 

liei IN Q 

© 

c2 ^ S oé 
t> . H 'IT- P-*̂  

2 2 S -^ "S 

1 nS 1̂  O S S-H O 

® ^ Q ^ d O 

a» © 
S55 o s . H ia © ?H 
H PJ g'Tj ® ^ © 

o f ^ -'H ^ ̂  g -̂  
83 ... N S ^ 

;.."Lr.ir\F:TT: ^ MEDICO MAGKV.IK-'̂ ^ 
L i'uiinombula ANNA D'AMICO dà oonsuUi pur lualuimiic ma­

lattia e d'imando d interessi particolari, l signori cUe desidei'ano 

conaiiKarta per oorrispondonzii dovoii') scrìvere, se por iiialallia, i 

prinoipa," sintomi del malo clie soffrono — so per domando d'affari, 

Jichiararo ciò olio desiderano sapere, ed invieranno Lire Cinque 

in lettera ri.c«omandata o cwtolina - vaglia alprofessore PIETRO 

D'AMICO Vv'4 Roma, piano secondo, BOLOGNA. 667 

RONCEGNO 
la piti forte acana minerale arsenico-ferruginosa 

raccomandata dalle primarie Autorità mediche contro _ 

ili.GlflMjÉlti6iìmjillaMlB,mli8M.L „ 
L a c u r a doUa Ibìbita v i e u f a t t a d i e t r o p r e s o r i z ì o n o me t l i ca t a t t o P a i m o 

L'acqua sì vendo in tutte le primario farmaoio e negozi d'acqua minerale itlt 
bottìglio blGU con efcicbgtta gialla e fascetta al collo colla firma ITrat. HA "Waia 6 
sopiavi la marca tlo^ioaitata. Ox^arAarsl dalle contraffazioni e dall'acqua artifioiaìe 
AL Rohcegno, perchù inaffìcaci. 

Stabiiimento Balneare di Roncegno 
63B m., Staziono della nuova ferrovia della Valsugana, Magnifica posizione, 

riparata dai vanti, temperatura costante 18-20°, aria balsamica, asciutta, pnrissìiaft. 
Bagni e fanghi minerali, compiuta idroterapia, Elettroterapia. Massaggio. Ginna-
ifica niiìcliea. Inalazioni. » *• 

2(K) Stanze, Sale e Saloni, lUnminazìono elettrica, stupendo Parco, amene passeg-
Kiato, Lawn-Tennis, Concerti, Riunioni. Stagione MaKKÌo-Ottobro. informa la Direaion^' 

l i ? - q « § ? S ® ? 5 © 

Malattìe j^cgrctc 

ICAPSULE SANTAL SALQLÈ EiEEY 
11 più polente tmiiblonorragicD fitiora conosciuto, 

guarigione sicura in pochi giorni. 

Ginirdarsi bene dalie molte luUfìoioH; imila/ìoui. 

DEPOSITO GENERALE 

S. NEGRI Ss Ce - Venezia 
CON VE^a)ITA IN TUTTE LE FARMACIE 

Il l^esidenie 
M. TREVE3 

SOMMA A PAREGGIO L. •U,m4,Si4 

/ / Comigliere di Turno II Biì^eltore II Cassiere 
G. ScAGCVBAROzzi G. B. Riis. DisL To G. B. ZACCARIA 

Tetti i giorni feriali dallo ore 9 ant. alle 3 pom, tii Banca : 
- Accetta DEPOSITI IN ]NI!MERAÌUO corrÌBpond6Hdo V intereses 

anDBO, netto às. SiceLczza Mol>ile, del 
2.r»0 Olì) in conta corrente con lìbrelU ftominalivi ; 
3,50 piccolo riaparmie con libretti nominati?! ed al portatore ; 
3 ,= riEjisrmio or^linario al portatore; 

. - Kmette BUONI 1)1 CASSA A SCADENZA DETERMINATA E 
UBKEITI DI DEPOSITI IN C. C. VINCOLATI aU'inte--
reEEe, aetto di iUcobezta Mobile, del 

3 ìli OjO ma scadeaia da 6 a 12 mm. 
3 3lS OjO » da 13 a 24 mesi; 

- S c o l t a OAMBIALC ed accorda PRESTITI al tasso del 
B,— tlitì per SOODIÌ a 4 mesi ; 
G.— ^Q » a più lunga seadeoz» ; 
6.— OiO per prestiti fino a 6 roesì; 
S lf4 OiQ timnatloBÌ p r . da Valeri Mio Siato, Prestiti sa 

iùterpr. ed altri Titoli 
— Acquista ed emette tratta Balle principali pisize cBtwe. 

B. -„ Accorda PRKS'ilTI SULL'ONORE ai soci efrettiiri Ifl/toritti ai 
mono da due anni ad una dello Società di Mutuo Sooooreo 
delia Città ; 

6 . ' - Accorda ANTICIPAZIONI CON POLIZZA da 8 a 11» giorni 
air interesso ilei 

6 ~- 0|0 sopra Valfiri pubblici dello Stato o garantiti dal!» atesao 
5 h i OiO sopra Valori indnBtrinli ; 

7. - Accorda CREDITO IN CONTO CORRENTB verso iepisit» di 
. Valori pubblici ed Obbligazioni cam ìario ; 

8. — Emette gratuitamente Assegni propri e del Banco dì Napoli BC 
pra tiitto le pip «zo d'Italia ; 

3. — Ricevo Cambiali per V incasso sopra tatto le piazie i'Italìa ed 
eatere ; 

10. — Ricevo in dopoBÌto a semplice custodia ci in arnsÌBÌslrazione 
Valori pnbblìci, Titoli di credito, MasoBcritti i i Valor» d 
Oggetti "preziÓBi; 

11. Cede in abbonamento caasotto chiuse per cuBtidìa Talori; 
I t ì .— S'noarica dell" acquisto o dèlia veodila di Valoti pabblìoi. 

CORRIERE DELLA SERA 
GRANDE: GIORNALE aUOTIDIANO 

CHE SI l'UBBLlCA A 

mA^fiMmf iiiiilw HIIIMIIIIII mdmtAm mmm^m ^ma^. 

Uno dei più importanti ed autorevoli Giornali 
diffusissimo a Milano e nell'Alta Italia 

Inetto specialmente nelle classi ag ia te 

àppropriatìssimo per la pubblicità commerciale e privata 

L,e inaerziom si riceirono presso 

H^",.ASENSTEIN & VOGLER 
PADOVA - Via Spirito Santo 982 

ed in tutte le suceurnaM d'Italia e dell' Estero 

I piii diffusi e reputati Giornali 

di T O i R X I S r O e'i^X'HllJwlOI^TTE 
sono 

U STAMPA (Gazzetta Piemontese) 
GAZZETTA DEL POPOLO 

Appaltatori della Pubblicità 

H A A S E N S T E I N & VCM'.LE 
PADOVA - Via Spirito Sante, 98g 

Ufficio Internazionale di Pubblicità 

provate l'unico inetuilo accpilorato ilei prof. A. de R. Lyalo il' 
Ijomira. Il gran Viloro pratico ili qun'la 0|iora lia m riiai as.sicu-
rato 11 suo successo e nuraerebi oeuillcaiì dei prani professori 
di lingue e (li piivati lo attestnn-) gim n.ilmeiili>. 

L'opera snrà appiezzata da tutu coloro che losideraiio d'nn-
pararH l'inglese ji Iruacpse o il ledpKcu serica os.siu'e ubliUyati a 
studiare la (jriimeiiuK a per auo o due anni. Kpiora non vi sono 
in Italia altri lihii l'el s.i.i. 'ru ilei I.yle ; « qijl. ilovii In itudto 
dello liiif^ue modorre ft t.olìastati/'a sviluppali), tnweià corto 
molto favore vtilio ciò cho t'-ìcitim la coiio^c'eu/-ii delle lingue. Vi 
sono, è vera, mo'ie graminaliclio (u ve n'iia fi'a di Ohse dello 
eccelionti) colle (]iiHÌi Io stuilonte poo inipaiari, ofii.i oim-i : ma 
HI quanto ni p a r l a r e k cosa boa rtiver^a. 

11 nuovo melode, senza dilungaisi colio solite redole piammatieali, iui-egna la cost iu/o-e m un modo 
più pratico e facile, eliminando innanzi tutto il noiî so studio della gramoiatica. N.-lUi sii 5,;.a giii-a cho un 
fanciullo impara a parlare senza andare a scuola, può una persona intidlii-'enlo impaiaio a parlaro una 
liuRua avanti di studiaila teor oaraento. 

Oiascuno, por poco elio metta in dispaile i vecchi preKind ?/, può persiiiuleiSBno dunduvi una sceiaa e 
subito vedià cho veramente, procedendo in quello studio, miro pochi mesi sarà in grado di comprendere 
lo lingue inglese, francosH e tedesca e di esprimersi in UÌSO. 

Essendo frequente il caso cho tuluno incominci da sft a studiare una nuova l'ugna, anche senza maestro 
e formando ciù una grande diraeolt,\ por la pronuncia, l'untore ha creduto ni colamtelaU, acuiia, metten­
dovi la pronuncia in italiano. Per lo studio di perlezioiiaineiil», que^t'opma è della più grande utililft poi-
che coutieue tutto le voci e frasi proprie di Oijni lingua, luforniaz'oni In pratica utilissimo e un idoneo 
pei retto di tutto le coniusaz.ioni dui verbi cbo non si nova in nitri libri congeneri. 

Spedizione contro assegno da Uarlo liodo, Koaii', via dui Ourae, i07, | ia io primo. 

• m-l'il'.'!,!.'!!"''''''^'- ^"""'•'''''^ ''™ '^ l'Kouno ; tedesco Ino 4.50. Atiuiuusere per spese postali :I0 cent, por volume. 
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